












I CIELI NARRANO 

I cieli narrano la gloria di Dio 

e il firmamento annunzia l’opera Sua. 

Alleluia, alleluia, alleluia, alleluia. 

Il giorno al giorno ne affida il messaggio, 

la notte alla notte ne trasmette notizia, 

non è linguaggio, non sono parole 

di cui non si oda il suono. 

Là pose una tenda per il sole che sorge, 

è come uno sposo dalla stanza nuziale, 

esulta come un prode che corre 

con gioia alla sua strada. 

Lui sorge dall’ultimo estremo del cielo 

e la sua corsa l’altro estremo raggiunge. 

Nessuna delle creature potrà 

mai sottrarsi al suo calore. 

La legge di Dio rinfranca l’anima mia, 

la testimonianza del Signore è verace, 

gioisce il cuore ai suoi giusti precetti 

che danno la luce agli occhi. 

 

MARANATHÀ 

Maranathà, Maranathà, 

vieni, vieni Signore Gesù. 

Il mondo attende la luce del tuo volto, 
le sue strade son solo oscurità; 

rischiara i cuori di chi ti cerca, 

di chi è in cammino incontro a te. 

Vieni per l’uomo che cerca la sua strada, 

per chi soffre, per chi non ama più, 

per chi non spera, per chi è perduto 

e trova il buio attorno a sé. 

Tu ti sei fatto compagno nel cammino, 

ci conduci nel buio insieme a te, 

tu pellegrino sei per amore, 

mentre cammini accanto a noi. 

 

AGNELLO DI DIO 

Agnello di Dio, tu che togli i peccati del mondo, 

miserere nobis.  Miserere nobis. 

 

Agnello di Dio, tu che togli i peccati del mondo, 

miserere nobis.  Miserere nobis. 

 

Agnello di Dio tu che togli i peccati del mondo, 

dona nobis pacem. Dona nobis pacem. 

VENITE FEDELI 

Venite, fedeli, l’angelo ci invita, 

venite, venite a Betlemme. 

Nasce per noi Cristo Salvatore. 

Venite adoriamo, venite adoriamo, 

venite adoriamo il Signore Gesù! 

La luce del mondo brilla in una grotta 

la fede ci guida a Betlemme. 

Nasce per noi Cristo Salvatore. 

La notte risplende, tutto il mondo attende: 

seguiamo i pastori a Betlemme. 

Nasce per noi Cristo Salvatore. 

Il Figlio di Dio, Re dell’universo, 

si è fatto bambino a Betlemme. 

Nasce per noi Cristo Salvatore. 

 

IN NOTTE PLACIDA 

In notte placida, per muto sentier, 

dai campi del ciel è disceso l’Amor, 

all’alme fedeli il Redentor! 

Nell’aura è il palpito d’un grande mister: 

del nuovo Israel è nato il Signore, 

il fiore più bello dei nostri fior! 

Cantate, o popoli, gloria all’Altissimo 

l’animo aprite a speranza ed amore! 

Se l’aura è gelida, se fosco è il ciel, 

oh vieni al mio cuore, vieni a posar, 

ti vò col mio amore a riscaldar. 

Se il fieno è rigido, se il vento è crudel, 

un cuore che t’ama voglio a Te dar, 

un cuore che brama, Gesù cullar. 

 

ASTRO DEL CIEL 

Astro del ciel, Pargol divin 

Mite agnello redentor 

Tu che ai vati da lungi sognar 

Tu che angeliche voci nunziar 

 

Luce dona alle menti, pace infondi cuor! (2v) 

 

Astro del ciel, Pargol divin, 

Mite agnello redentor 

Tu di stirpe regale decor 

Tu virgineo mistico fior 

 
Astro del ciel, Pargol divin 

Mite agnello redentor 

Tu disceso a scontare l’error 

Tu sol nato a parlare d’amor. 

 

CANTI PER IL TEMPO DI NATALE 



A BETLEMME DI GIUDEA 

A Betlemme di Giudea 

una gran voce si levò; 

nella notte sui pastori, 

scese l’annuncio e si cantò: 

 

Gloria in excelsis Deo, Gloria in excelsis Deo. 

 

Cristo nasce sulla paglia, 

Figlio de Padre, Dio con noi. 

Verbo eterno, Re di pace 

pose la tenda in mezzo ai suoi. 

 

Salve Figlio del mistero 
nato a piangere e a soffrir 

ti dischiudi sol è vero 

il mistero del gioir. 

 

Tornerà nella sua gloria, 

quando quel giorno arriverà 

se lo accogli nel tuo cuore 

tutto il suo Regno ti darà. 

 

 

OGGI ANNUNCIAMO LA GIOIA 

Oggi annunciamo la gioia, 

oggi cantiamo l’amore. 

ecco l’Atteso del cuore: 

il Dio fatto uomo per noi. 

 

Andiamo incontro a lui, venuto in mezzo a noi. 

In lui vediamo l’amore di Dio. 

Ha preparato per noi dall’eternità 

la vita vera che non finirà. 

 

Si è fatto come noi per condividere 

la nostra fragile umanità. 

Si è fatto povero per dare a tutti noi 

la sua ricchezza: la divinità. 

 

Come a Betlemme, noi siamo venuti qui 

per adorare il Signore Gesù, 

che sull’altare ancora con umiltà 

parola e pane di vita ci dà. 
 

[…] Il Dio fatto uomo per noi. 

TU SCENDI DALLE STELLE 

Tu scendi dalle stelle, o Re del cielo, 

e vieni in una grotta al freddo e al gelo, 

e vieni in una grotta al freddo e al gelo. 

O Bambino mio divino, 

io ti vedo qui tremar; o Dio beato! 

Ahi quanto ti costò l'avermi amato, 

Ahi quanto ti costò l'avermi amato, 

 

A te, che sei del mondo il Creatore, 

mancano panni e foco, o mio Signore, 

mancano panni e foco, o mio Signore. 

Caro eletto pargoletto, 

quanto questa povertà più m'innamora, 
giacché ti fece amor povero ancora, 

giacché ti fece amor povero ancora, 

 

Tu lasci il bel gioir del divin seno, 

per venire a penar su questo fieno, 

per venire a penar su questo fieno. 

Dolce amore del mio core, 

dove amor ti trasportò? O Gesù mio, 

perché tanto patir? Per amor mio! (2v) 

 

Ma se fu tuo voler il tuo patire, 

perché vuoi pianger poi, perché vagire? 

perché vuoi pianger poi, perché vagire? 

Sposo mio, amato Dio, mio Gesù, t'intendo sì! 

Ah, mio Signore, 

tu piangi non per duol, ma per amore, 

tu piangi non per duol, ma per amore, 

 

Tu piangi per vederti da me ingrato 

dopo sì grande amor, sì poco amato, 

dopo sì grande amor, sì poco amato. 

O diletto del mio petto, se già un tempo fu così, 

or te sol bramo: 

caro non pianger più, ch'io t'amo e t'amo, 

caro non pianger più, ch'io t'amo e t'amo. 

 

Tu dormi, Ninno mio, ma intanto il core 

non dorme, no ma veglia a tutte l'ore, 

non dorme, no ma veglia a tutte l'ore. 

Deh, mio bello e puro Agnello, a che pensi? 
dimmi tu. O amore immenso, 

"Un dì morir per te" – rispondi – "io penso" 

"Un dì morir per te" – rispondi – "io penso" 

 

Dunque a morire per me, tu pensi, o Dio 

ed altro, fuor di te, amar poss'io? 

ed altro, fuor di te, amar poss'io? 

O Maria, speranza mia, s'io poc'amo il tuo Gesù, 

non ti sdegnare 

amalo tu per me, s'io nol so amare! 

amalo tu per me, s'io nol so amare! 


